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Presentazione

Il 2022 si presenta di nuovo con molte preoccupazioni che vanno al di là della sfera artistica e che ci pongono di 
fronte alla domanda di senso ultimo del nostro operare: può essere utile ciò che facciamo? Viviamo di nuovo una 
situazione di sospensione con la domanda imperante sul “perché fare” ma si dovrà procedere. 

Questo stato d’inquietudine ci ha fatto assegnare come sottotitolo a Immagini dell’Interno “l’altro teatro”, un 
suffisso che rappresenta la chiave di lettura per continuare in una situazione onestamente drammatica. Altro Te-
atro sta per un teatro di riflessione e non dell’oblio, un teatro utile per formarci e prepararci a ciò che potremmo 
e dovremmo affrontare. Continuiamo quindi a immettere ,nel complesso contesto attuale, quell’energia di chi 
crede che sia possibile vincerla questa scommessa dello spettacolo dal vivo. 

Quindi, nell’analisi di questo periodo complesso e della resilienza psicologica necessaria, un Festival di Teatro di 
Figura ha bisogno di un progetto redatto con criteri di operatività, ragioni che attraversino con competenza l’im-
pegno organizzativo senza tralasciare/tradire né l’obiettivo artistico e né quello sociale di fondo. È determinante 
per il teatro in generale, perseguire il cambiamento (in meglio) della società e non solo il suo intrattenimento. 

Nel comporre, quindi, le linee portanti del progetto “XXVIII Festival Immagini dell’Interno, l’altro teatro”, è 
stato per noi indispensabile abbracciare con onestà intellettuale, una proposta che cercasse di coinvolgere isti-
tuzioni pubbliche, private e le risorse proprie per dare spessore al progetto, in un’articolazione di eventi che 
si relazioni con l’esterno con una visione per il futuro interessante, originale e con il territorio con obiettivi di 
coinvolgimento.  

Si salvaguarderanno i valori artistici, sociali e di condivisione, valori che l’Associazione Culturale La Terra Galleg-
giante ha fin qui professato e perseguito, sia nell’opera di intervento culturale territoriale, sia in quello appar-
tenente ad un panorama teatrale nazionale e internazionale legate ai fatti dell’oggi.
Con e per questo obiettivo il progetto è fortemente indirizzato per un teatro d’arte e per uno spettacolo dal 
vivo inteso come necessità, un concetto pervaso di spirito creatore di comunità, innovativo delle coscienze e 
indispensabile in ogni ambito della società. 

CI saranno compagnie provenienti dall’estero e, compagnie giovani nazionali e più affermate. Lo schema adotta-
to per la stesura del programma è di tipo ibrido. Si sarà spazio sia ad una programmazione diretta dei repertori 
delle compagnie, sia all’ospitalità degli artisti in brevi residenze che sfoceranno nello spettacolo dal vivo, dando 
loro l’opportunità di svolgere la propria attività di produzione altrimenti troppo onerosa. 

Programma 

Quest’anno il programma si suddivide in due parti ben distinte: una parte estiva dal 21 al 25 giugno con 5 appun-
tamento di spettacolo e una presentazione pubblica ed un’altra che partirà a settembre con otto eventi. 
Abbiamo quindi, una parte estiva che si svilupperà nell’arco di una settimana toccando i toni tipici di un festival 
con una serie di spettacoli che, raggruppati in uno spazio temporale breve, creano un evento, oltre che di pre-
sentazione, anche di promozione e divulgazione.
Nella sezione autunnale, ci saranno invece appuntamenti settimanali nel sabato, preceduti il venerdì da incontri 
sul tema trattato nello spettacolo, coinvolgendo nel protagonismo organizzativo soprattutto il territorio. 
Le riflessioni verteranno, sull’omofobia, sulla violenza di genere, sulla sessualità, sull’ecologia, temi sensibili di 
questa nostra contemporaneità.

Sessione estiva

 

21 giugno – ore 21.00 Teatro del Lavoro
La Luna e Pulcinella - Compagnia Irene Vecchia

La Luna e Pulcinella di e con Irene Vecchia Spettacolo di burattini a guanto alla maniera delle guarattelle napo-
letane Durata: 40 minuti Supervisione e suggerimenti di Bruno Leone e Giulio Molnàr Di seguito ad un ulteriore 
sopruso tutte le donne della terra finiscono sulla luna, Pulcinella per non perdere la sua amata Teresina, tenta di 
raggiungerla e si trova così a vivere la pericolosa condizione di troppe donne. Lo spettacolo sviluppa il repertorio 
delle guarattelle per raccontare delle difficili relazioni tra l’universo maschile e femminile quando c’è violenza 
di genere, attraverso Pulcinella che da sempre incarna l’armonia degli opposti.
ticket 8 €

 

22 giugno – ore 21.00 Teatro del Lavoro
Giannino Stoppani in Arte Burrasca - Compagnia Settimo Cielo
in questo spettacolo si raccontano le vicende di Giannino Stoppani in Arte Burrasca, un bambino di dieci anni 
nella Toscana di fine ‘800, ispirato in parte alla mitica figura di Gianburrasca. Giannino è un bambino vivace, 
creativo, sensibile e intelligente: la sua vitalità e sincerità smascherano spesso l’ipocrisia e l’arroganza che 
governano il mondo degli adulti. Questo lo rende inviso al paese nel quale vive e alla sua stessa famiglia che lo 
“esilia” in un terribile collegio di provincia. Ma Giannino è mosso solo da buone intenzioni: vuole rendere la vita 
di tutti migliore, portando la magia che vedono e vivono i bambini nel mondo dei grandi.
Quella di Giannino, però, è anche una storia di riscatto, di crescita e di formazione: conservando la propria 
natura di bambino nonostante gli ostacoli e l’inevitabile maturazione, il nostro piccolo monello approderà alla 
pubertà come un eroe guidando la rivoluzione dei bambini del collegio Pierpaolo Pierpaoli contro i terribili di-
rettori! Lo spettacolo è caratterizzato dall’uso sapiente e spensierato di diversi linguaggi artistici.
ticket 8 €€
 

23 giugno – ore 21.00 Teatro del Lavoro
Relazioni Necessarie Compagnia Valentina Lisi
“La parola di pendenza deriva da dipendere ee la definizione riportata è essere in necessaria relazione”
In scena, un grande e polveroso Album di Famiglia, riproposto in versione libro Pop Up, con le sue fotografie che 
prendono vita e si animano attraverso l’utilizzo di sagome e figure di carta  La nostra protagonista è Matilda, una 
giovane ragazza che ci racconta le vicende della sua famiglia di origine e del suo diventare grande tra vicissitu-
dini e dinamiche che si ripetono ciclicamente, tra vizi, manie, abitudini e imposizioni dettate da una società che 
si nutre di luoghi comuni, convenzioni e stereotipi.
ticket 8 €

 

24 giugno – ore 21.00 Teatro del Lavoro
Tomato Soap Compagnia Manimoto

Lo spettacolo porta in scena il tema della violenza di genere raccontandola storia di un uomo e una donna che 
pensano di darsi amore e si danno morte. Seguiamo le vicende di Gianni e Gilda dal loro primo incontro, l’inna-
moramento, la costruzione di una vita insieme, fino a diventare   spettatori   dell’incrinarsi   del   rapporto    e    
della    prepotenza    con    cui    la    violenza    ne    diventa    protagonista. Cogliamo le ritualità malate che si 
insinuano nella coppia, e la malintesa capacità di perdono che ne sostiene la terribile sopravvivenza.
ticket 8 €
 

25 giugno – ore 21.00 Teatro del Lavoro
Charly Gordon Compagnia Medico Ipnotico

Per molti secoli i Re dissero ai sudditi che le cose importanti erano tre: Dio, patria e famiglia. Ma all’inizio 
dell’anno 2000 iniziò un cambiamento e così poco alla volta Dio venne sostituito dal denaro, la patria dalle 
vacanze e la famiglia dagli animali da compagnia. Alcuni Re d’Oriente cercarono di mantenere i vecchi principi 
ma ormai era troppo tardi. I Re d’Occidente assumevano scrittori e sceneggiatori per inventare ogni volta storie 
nuove, confondere i sudditi e continuare a comandare. Ma qualcosa rischiava d’intaccare questo meccanismo: la 
stupidità. Iniziarono allora a fare esperimenti per far diventare gli stupidi intelligenti. 
ticket 8 €

 

25 giugno – ore 18.00 Teatro del Lavoro
AVERE UNA MUSA DI FUOCO
Presentazione del libro a cura dell’autore  con la presenza del Presidente dell’Istituto per i Beni Marionettistici 
e il Teatro Popolare nonché presidente di UNIMA Italia Alfonso Cipolla, Nicola Stante ed Elisabetta Zurigo

Questa vicenda si svolge negli ultimi vent’anni dell’Ottocento, fra il Piemonte, l’Argentina e ciò che acciden-
talmente ci sta in mezzo. Jean, giovane umile ma istruito, in fuga dagli orizzonti angusti della sua valle alpina, 
apprenderà cos’è il teatro, il suo mostrarsi effimero e inafferrabile, il patto esclusivo tra attore e pubblico, lavo-
rando prima per la compagnia torinese delle Marionette Lupi, poi con quella anglosassone delle Holden’s Imperial 
Marionettes in tournée in Europa e  in America del sud. Personaggi reali (noti e meno noti) si alternano a quelli 
inventati, tra documenti storici, puntigliose ricostruzioni e verosimili fantasticherie.
Ingresso libero

Sessione autunnale (passibile di cambiamenti)

10 settembre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
 Galaxies Compagnia Theatre Story – Lituania

La performance visiva “Galaxies” racconterà la storia di Karolis, il bambino con la sindrome di Asperger (AS) che 
vive in Lituania. Sulla base dell’esperienza personale, la fiction e la performance del materiale documentario 
“Galaxies” riveleranno la complicata realtà di Karolis e le difficoltà affrontate dalle persone con AS. Karolis, 
come molti giovani con AS, sente il mondo come un ambiente estremamente rumoroso, affronta i sensi problemi 
ed è molto sensibile a ciò che gusta, tocca, annusa, vede o sente Dal punto di vista delle persone neurotipiche, 
ha
grosse difficoltà legate al cosiddetto sentimento sociale, è molto difficile per lui comunicare liberamente con gli 
altri persone, per capire le loro intenzioni e in generale per integrarsi nella società.
Le soluzioni artistiche scelte per la performance consentiranno agli spettatori di comprendere e accettare me-
glio le persone con AS, aiutandole così a integrarsi e diventare membri uguali della società.

1 ottobre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
Hikaru – Compagnia Paramana Puppets – Grecia – Atene

Ispirato alla storia di Neil Gaiman “The Dream Hunters” tessiamo la nostra storia del viaggio di un uomo che 
trascende l’età adulta, la coscienza. Il nostro punto di partenza è la luce contro le tenebre, bene contro il 
male, le differenze marginali tra la vita reale e sogna di essere nutriti inconsciamente, i timori e le paure che 
agiscono come principali ostacoli alla accettazione del cambiamento ed evoluzione. guida in questo viaggio è la 
motivazione amore per se stessi e per estensione verso l’altro Un viaggio tra illusione e realtà di voli nazionali 
ed posizionati simultaneamente in tempo parallelo ... presente, passato e futuro e la antipodo ci troviamo faccia 
. per motivi di paura che ci possono portare nel buio più profondo che cos’è che porta un uomo al buio tutto, 
arriviamo a realizzare il loro stanza più buia - noi il motivo lasciarlo divorarci?

15 ottobre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
 You – Compagnia Manimoto

In una galassia sconosciuta agli esseri umani, YOU ha un’esistenza felice, unico abitante di un pianeta da lui 
organizzato e ordinato in modo da soddisfare le sue necessità vitali. Secondo una precisa routine quotidiana, 
varie zone del paesaggio rispondono ai bisogni di YOU, che sono quelli di qualsiasi essere intelligente: il bisogno 
di protezione, di riposo, di occupazione, di riflessione o preghiera. Un giorno, inaspettatamente, un carico di 
rifiuti spaziali terrestri si schianta al suolo. YOU in principio ne è terrorizzato, ma, essere intelligente e curioso, 
non può impedirsi di esplorarne il contenuto, scoprendo così oggetti a lui ignoti. 
Ben presto YOU integra questi oggetti nel suo mondo lunare e disadorno, arricchendone l’essenziale semplicità 
di colori e materiali nuovi. Tra bottiglie di plastica e tintinnanti lattine di Coca Cola, YOU ritrova un peluche in 
cui identifica un suo simile e inizia a condividere con lui le proprie giornate.

22 ottobre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
La Sposa Blu – Compagnia Zerogrammi/Silvia Battaglio

Spettacolo intensissimo, che parte dalla celebre fiaba di Charles Perrault, “Barbablù”, per segnare un cammino 
di scoperta. Silvia Battaglio rinuncia alla parola, se non come lacerto di memorie, e si abbandona a una dramma-
turgia sonora e corporea, dove la sua fisicità è costantemente in dialogo con quella di tre marionette antiche, 
evocazione e simulacro delle spose di Barbablù. Carne e legno si compenetrano, fondendosi in una trama di 
rimandi allusivi, di gesti, di sguardi, di disarticolazioni come viatico di conoscenza. Bell’esempio di scoperta e 
utilizzo del linguaggio del teatro di figura fuori da ogni retorica, per andare oltre al proprio fare teatro e aprirsi 
a nuove seduzioni e altre vie di ricerca.

20 ottobre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
Flower Compagia Artisti Associati Paolo Trenta

Progetto e regia di Susanna Gianandrea - per Artisti Associati Paolo Trenta Testi e adattamenti di Susanna Gia-
nandrea, Stefano Trucco e Pamela Baldi. Una madre scopre l’omosessualità del figlio. Una donna non riconosce 
più il suo compagno in quanto tale e un uomo si converte pur di sposare la donna della sua vita. Un figlio annega 
nel disprezzo del padre e un amante nell’alcool per i tradimenti subiti. Un uomo si abbandona alla dipendenza 
sessuale e un altro a quella lavorativa. Un ragazzo difende il suo amore transgender e una ragazza si pente per 
la sua complicità in un episodio di mobbing. Una donna rimane bloccata in un amore non corrisposto, mentre 
un’altra non riesce a fermarsi pur di allontanarsi da un abuso subito.

5 novembre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
Bozzoli – Creature Ingrate

Due donne in scena, un tavolo, due racconti della stessa storia. Rita, trentenne italiana, ha perso il lavoro duran-
te la pandemia di Covid_19 e non sa più come pagare le bollette. Decide, così, di iscriversi a una piattaforma di 
vendita di contenuti erotici e inizia la sua avventura tra pregiudizi e piacevoli scoperte, tra minacce di outing e 
autonomia economica. II racconto, come un monologo a due voci, si lega ad oggetti e video in diretta che raccon-
tano i paesaggi dell’intimo. Realtà e fantasia si confondono, i confini risultano sfumati: gli oggetti e la video-live 
vengono usati per creare diversi piani di senso. L’obiettivo è stare sul confine tra il teatro di narrazione e i lin-
guaggi performativi/ e visuali per creare un’esperienza variegata e complessa per il pubblico.

12 novembre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
Histoire du Soldat – Unix Puppet

In questa interpretazione in chiave marionettistica, si rilegge l’Histoire du Soldat, opera da camera del 1918 
composta da Igor Stravinsky su libretto di Charles-Ferdinand Ramuz.
Stravinskij, ridotto in povertà dalla Rivoluzione Russa, pensò bene di ideare un’opera teatrale per marionette da 
mettere in scena con un piccolo teatro ambulante, da presentare nei villaggi della Svizzera. L’ispirazione è tutta 
russa: il soggetto trae spunto da alcune fiabe popolari russe, riconducibili al tema del patto col diavolo del Faust.

19 novembre -Teatro del Lavoro- ore 21.00
Un Caso Cromosomico – Irene Vecchia

La misteriosa storia di una famiglia è avvolta alle cose non dette, segreti genetici, azioni incompiute, scelte più 
o meno inconsapevoli, puntini da unire che danno una forma; e gira e rigira tutto torna: What goes around comes 
around (o quello che semini quello raccogli). Nonni, genitori, figli, come somme e moltiplicazioni, quello che c’è 
stato e quello che c’è; che cosa ci sarà? Nessuno è responsabile per le carte che ci vengono date, la differenza 
dipende da come le giochiamo. Così un errore congenito che ostina a ripetersi, talvolta per errore può corregger-
si. C’è qualcosa di brutale e senza pietà nel libero arbitrio, o meglio c’è una speranza nella predeterminazione.
I personaggi contengono tutti elementi di ambiguità: burattinaio - marionettista - manipolatore di uomini; il dia-
volo è l’interprete perfetto di questo stato di simultaneità di caratteri. 
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XXVIII FESTIVAL INTERNAZIONALE
del TEATRO di FIGURA CONTEMPORANEO

IMMAGINI dell’INTERNO, l’altro teatro
comunicato stampa - 12 giugno 2022

Di tutto restano tre cose:
la certezza, che stiamo sempre iniziando, 
la certezza, che abbiamo bisogno di continuare,
la certezza, che saremo interrotti prima di finire
Pertanto dobbiamo fare:
dell’interruzione, un nuovo cammino
della caduta, un passo di danza,
della paura, una scala,
del sogno, un ponte
del bisogno, un incontro.
Fernando Pessoa


